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Proble·mi della gue ra 
-p. a r.t i g i a n a 

l rne'Siiiìvernali""'no;;Jìanno segna
to ·1 'arresto delle azioni part igiane; 
soltanto ne hanno modificato Io 
s~iluppo ed i metodi. Sicchè la guer
ra partigiana continua senza soste. 
Essa riprenderà tuttavia più vio
lenta e più nutri ·! a a ptimavera, con 
l 'afflusso di nuovi elementi. In vista 
di questo sviluppo, si pongono fin 
da oggi dei problemi che · bisogna 
risolvere senza indugi. 

C'è anzi tut1 o il pericolo che l'in
grossarsi dell e file partigiane com
porti" l 'infiltrarsi in esse di profii
tatori e di gente che cerca di pescare 
nel torbido . . Bisogna. perianto che 
i centri motori della guerra parti
giana siano mollo vigili; bisogna che 
i partigiani s l essi vigilino affinchè la 
loro diSci plina e la linea delle for
mazioni non subiScano fleSsioni di 
sorta. È neces::ario perianto accen
tuare il criterio seleHivo che già si . 
è adottato fin or a, ma che non ha 
ancora ·portato tutti i suoi e"ffeHi. 
La milizia partigiana non può essere 
che scelta; il partigiano deve avere 
una sostanziale dirittura morale ed 
un'audacia combattiva a tuti.a pro
va . I ·profittatori, i paurosi, gli inerti 
sono da mette re fuori delle forma
zioni partigiane senza pietà; tutto 
l 'insieme delle formazioni ne acqui
sterà in robustezza e solidità . I fa
scisti specùlano su alcuni fatti spo
radici per confondere il banditismo 
colla guerra di liberazione che il po
polo viene combattendo. Spetta in 
primo luogo alie formazioni parti
giane far sl che questa ignobile spe
culazione fascista non abbia nem
meno un appiglio pèr apparire vicina 
a verità . II bandi.tismo va stroncato 
prima che da altri proprio dalle for- · 
mazioni partigiane. Esse hanno dato 
esempio di particolare severità con
t o individu i che, inseritisi nelle 
formazioni ne profittano per darsi 
al brigantaggio; questa severità va 
elogiata e va mantenuta. È impor
tante poi che le stesse formazioni . 
procedano alla selezione nel loro 
senso comandi e gregari insieme 
d~mdo vita ad una disciplina e ad 
un costume che automaticamente 
me i tano al bando gli elementi in de- · 
siderabili. È ovvio che questa sele
zione, oltre a consentire alle forma
zioni maggiore solidità nella lotta 
avvicinerà molto le popolazioni ai 

· partigiani e· toglierà quelle diffidenze 
che, a volte, sono giustificate. da 
episodi ctovu:ti a veri banditi sotto 
maschera di . partigiani. 

Un secondo problema è quello 
dei cpmandi e dei quadri . Devono 
sempre essere ali 'altezza e seguire 
una linea:.di condotta ben precisa. 
Si sono verificati in questi ultimi 

. me.si dei casi (molto pochi in verità) 
di slittamento , verso l 'att.esismo e 
verso il conciliatorlsmo. Sono questi 
due atteg~iamenti che, se estesi, 

minerebb~à=ractièe iii'·guerr~ 
di liberazione. Nessuna a ttesa mai 
è consentita ai partigiani, come non 
è consentita a nessuno che militi 
nella lotta anti-fascista; nessuna 
conciliazione e nessun compromesso 
è ammissibile col nemico, per n es-· 
sunissima ragione. Bene hanno agito 
le formazioni che, pure in pieno di 
azione di rastrellamento, hanno re
spinto l'avvio di qualsiasi trattativa 
coi tedeschi, ed hanno risposto sol
tanto resis tendo fino all'ultimo ed 
ai taccando senza tregua. Anche in 
questo caso, le stesse formazioni so
no custodi del loro onore di bat 
taglia; perciò devono insorgere ogni 
volta che· si delineasse una flessione 
nella condotta della guerra: è l'unico 
caso in ctri è'disciplina non obbedire. 
Sostanzialmènte questo è un pro
blema di quadri, in quanto il buon 
comandante sa trascinare la sua 
formazione ali 'azione, sa imporre la 
disciplina a tutti i suoi uomini, sa 
seguire una linea di condo t t a con 
fermezza, costi quel che costi. O'ra 
i comandi devono essere distribuiti 
in base ad un solo ·criterio: l 'attività 
svolta nella guerra partigiana. Deve 
comandare chi è più deciso per l 'a
zione, chi ha dato esempio di spi
rito combattivo, chi è sempre stato 
sulla breccia, essendo fornito di 
quelle doti di intelligenza e di co
mando che sono richieste pà il suc
cesso. I partigiani stessi devono agire 
in questo senso, designando a loro 
comandanti gli uomini migliori. Al
tri cri t eri non si debbono seguire; 
non si dev'e badare nè a vincoli di 
amicizia, nè a clientele. E cosl i 
comandanti debbono cir.:condarsi di 
persone scelte in base a q ueno che 
hanno fatto per la guerra anti-fa:
scista, non in base alle lor;o cono-

. scenze personali. Insomma la pa
rola d'ordine per il funzionamento 
dei quadri è: i più attivi alla testa 
delle formazioni. 

·Duccio 
La mattina del 28 novembre scor

so veniva arrestato ad opera di 
a,l2'en t i· della squadra politica di To
rino Duccio Galimberti, comanclante 
delle formazioni Giustizia e Libertà 

· per il~ Piemonte. Duccio aveva ade
rito ali 'orientamento politico deJ 
partito fin dal l 942 in quanto aveva 
trovato in esso la garanzia di r·in
novamepto aelJe· ic;;tituzio71i politiche 
e sociali che il suo animo persefl'ùiva. 
L'll settembre l 943, sopra Valclie
ri, ad opera di Duccio e di alcuni 
suoi compagni era nato. il primo mo
desto nucleo di combattenti da cui 
dovevano in se"uito derivare le valo-
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Un terzo punto vogliamo toccare. 
i rapporti fra formazioni che risai~ 
gono a strutture organizzative di
verse: .garibaldine, G.L., Matteotti, 
ecc .. St. d.eve cercare che tali rap
port i .stano sempre più stretti, sia 
sul · ptano tecnico-militare, che su 
quello dell'azione. Sul piano tec
nico-militare è utile organizzare in 
forma unitaria per tutte le forma
zioni di una zona determinati ser
vizi di interesse comune. Sul piano 
d~ll 'azione. l 'intesa può_ essere rag
gwnta facilmente se le formazioni 
sono sul terreno d eli 'attività e se 
sono regolate .da una severa disci
plina interna. L'indisciplina infatti 
genera inciqenU . ed a t triti. Nella 
m~ggior parte dei casi, i rapporti 
fra formazioni differenti sono ottimi 
fino a giungere ad una cooperazion~ 
perfetta sul campo di battaglia e 
ad · un sostegno . reciproco in tutte 
le attività. In alcuni casi, tali rap
porti sono meno buoni, per la pre
senza nelle formazioni di elementi 
turbolenti, per I 'indisciplina di al
cuni, che trascina l 'incompostezza e 
una sorta di sq uadrismo di pessima 
quali tà, oppure per l 'insinuarsi nei 
comandi di criteri e di vincoli che 
non hanno nulla a vedere coi com
piti precisi della guerra di libera-_ 
.lione: da questi legami non può 
nascere che uno sfasamento perico- . 
!~s.o., I qu~dri h:=tnno delle responsa
bthta pari.tcolan per quanto riguar
da la bontà dei rapporti fra forma
zioni · diverse: a volte è la loro gret
tezza a çomprometterli; in questo 
caso, la base deve intervenire a sa
nare la situazione. Sempre più chia
ra deve formarsi la coscienza del-
l 'unità fondamentale del compito 
che le 'formazioni partigiane svol
gono sia per eliminare il fascismo 
che per instaurare la democrazia in 
Italia. 

Se si penserà per tempo, e cioè 
subito, a dare soluzione a questi 
e ad altri problemi che sono emersi 
nella vita delle formazioni svoltasi 
fin qui, la campagna invernale avrà 
anche contribuilo a migliorare dJ 
molto il corpo dei volontari della 
libertà, sì chè esso a primavera 
sarà in grado di gettarsi compatto 
nella prova decisiva. 

rose e ben ag~uen i te divisioni cu
neesi « Giustizia e Libertà », peri cui 
meri t o la provincia di Cuneo · fu 
spesso all'avanguardia della guen a 
di liberazione in Piemonte. Duccio 
prese parte a parecchie azioni mili
tari colle rormazioni da lui fondate; 
nel gennaio del l 944, . dur-ante un 
rastrellamet.to tedesco in Valgrana, 
aveva riportato in un combattimen
to di retroguardia t re ferite; in quella · 
circostanza, éfCceHò di essere · tra
sportat o in un ospedale per esser
curato, solianto dopo a\er condotto . 
in salvo tutti i suoi uomini. Veniva 
in ·segui to chiamato ad assumere il 
comando regionale delle formazioni 
« Giust izia e ~ibertà » ed a fare par
te del comando piemontese del corpo 
dei volontari · della libertà. Fu d le!-

DELLA LIBERTÀ 

rante questo periodo il degno con
t inuatore dell'opera di Paolo Brac
cird. Egli riuscì a dare alle fotma
zioni 1..m notevolissimo incremento ed 
un compiuto or{!anico inquadra
mento, ad· affinarn~ la sensibilità 
politica, ad accrescerne lo spiri to e la 
capaciti! di offesa. Si adoperò perchè 
f1a le \ade formazioni del movi
mento pcrtigiano si realizzas~e una 
profonda unità di azione e di in
tenti: Va di lui ricordata infine l'ini
ziativa presa nello scorso apt'ile per 
stabilire co.R.tatti col movimento di 
resistenza francese nelle regioTli di 
frontiera. · 

Per tutta questa vasta ed eneq!ica 
attività di combattente e di anima
tore di combatte nti, i fasci<; t i ago
gnavano di togliergli la vita. Dopo 
il suo arresto, fu interrogato dal com
missario Maselli, criminale di guerra 
e fe roce perseutore di patrioti. Il 
l 9 dicembre Duccio ve .1iva trasfe
rito alle carceri. Ma, temendo che 
qualche imprevisto evento rit...s is<;e 
a ; ogliere dalle mani della teppaglia 
fascista una preda cosl preziosa, e 
desideroso di sfogare su un intrepido 
combattente della libertà il suo odio, 
il federale ·<ii Cuneo, Ronza, riusciva 
a farsi dare in consegna il prigio
niero; la 1ìera del 2 dicembre e.,li 
veniva prelevato dalle carceri di 
Torino e cmidotto nella ccserma 
delle brigate n~re di Cuneo in un 
furgoncino guidato e :;cortato da 
t eppaglia fascista . lvi fu percosso e 
brutalmente seviziato; indi veniva 
ucciso con quattro colpi òi arma 
da fuoco sparatiglf a bruciapelo da 
militi agli ordini di Renzo Franchi; 
un colpo alla nuca determinava la 
morte istantanea di Duccio. 

Venne poi la messinscena. per ma
scherare il delitto. Il cadavere venne 
caricato sul furgoncino e gettato ai 
margini della strada vicino a Cer.
tàllo; nello stesso tempo fu diffuso 
dalla stampa fascista un comunicato 
in cui si motivava l'uccisiope del
l'eroe con un suo tentativo di fuga. 
Il cadavere fu raccolto dalla popo-

.lazione e portato al cimitero di Cu
- neo, dove la sua tomba fu ·letteral
mente ricoperta di fiori. E la vigliac
cheria delle autorità ~iunse . fin~ ad 
ordinare la chiusura del cimiiero e 
l'arresto di parecchi cittadini. Con 
deliberazione del C.L.N. per il Pie
monte nella. sec.uta dell'8 dicembre 
scorso, . Duccio viene citato all'ordine 
del giorno della guerra di liberazione 
come eroe nazionale. Un numero 
speciale del Parti~iano Alpino (edi7. 
piemontese) ne rievoca la figura e 
I 'azione; in esso sono anche ripor+ ate 
le lettere di cordoglio dei comandi 
delle brigate « Garibaldi » e delle 
brigate « Buozzi >>, oltre ad un ordine 
del giorno del comando militare 
regionale piemontese ed. un proclama 
del coma; do delle formazioni_: all
tonome. 

Il partito d'Azione si inchina ella 
memoria del Grande compagno ~a
duto, sicuro di giungere, per il su0 
sacrificio, alla vittoria sulla tiran
nia fascista . 

l volontari della libertà italiani 
salutano i poderosi eserciti russi in 
marcia verso la vittoria. 



2 _IL PARTIGIANO ALPINO 

la guerra di Liberazione 

$viluppi ~ ----!~_Ila.-__ campagna 
partigiana~ inverriaie ---

Su tutti i fronti di guerra l 'in- nera, penettavano nella caserma 
"erno non porta la stasi, ma, caso d_ elle .guardie d~ finanza di Voghera, 
mai, u·1o sviiLtppo delle azioni com- nnchludevano m una camera i mi-
binato coi rigori e le difficoltà della liti di servizio, q

1
uindi asportavano 

stagiore. Anche il fronte partigiano molte armi e munizioni. 
ha iniziato la sua « campagna inver- · 
naie». I nazi fascisti hanno sperato Attività ~di_sabotaggio nel Veneto.1 

.... 

per un momento che i loro rastrel- ·~· Continua nel Veneto, da parte di 
lamenti in forze avrebbero loro · . tutte le formazioni, un'intensa at
frutato sicurezza almeno da· questa ~. ~- tività di sabotaggio; le ferrovie ven
parte; al contrario, il nemico è più ~· gono continuamente interrotte da 
vivo che mai. ì~ mine, con distruzione di carri e di 

Una delle caratteristiche più tipi- t~ trasporti. È importante che le inter
.c~e dell? ,«campagna ~nvernale pa~- :~~: r~zioni. avvengono. in fo.rma perio
tigiana >> e l'estendersi d ella guern- ' - dica, d1 modo che Il traffico ne resta 
glia, il suo scendere dalla montagna ~~/ seriamente danneggiato. 
verso la _Pianura, .il ~uo. acuirsi entro ~· Resistenza delle divisioni Oso o ad 
la cerch1.a del.! e Citta, 11 suo serpeg- ~~-:f azioni di rastrell t opp 
giare mmaccwso un poco dapper- r~: . . . am.en °· 
tutto. Dietro questa estensione non ~~J Fra 11 12 e~ 11 15 dicembre _venne 
sta poi un pericolo di disorganizza-~' condotto un accura,~o ~ met1~olos~ 
zione: infatti i partigiani; conducono ·. rastr~llam~nto, C?n ImJ?I~go dl fort~ 
la lotta invernale in file serrat e e mez~l . e ?-1 moltl _uo.mmi, contro 1 
ben preparate che, se più facilmente p . .;~ par_hgtam .. nel F:nuh. Il . comando 
si. occultano all'attenzione del ne- tedesco. aveva diSposto c1rca 5000 
mico, non pefdono affatto di ~oe- · cosac.ch1. su una linea corrente fra 
sione combattiva e di efficacia ~orm. dt Sopra ed Ene~o~zo per 
offensiva. 1mped1~e che le formazwm attac-

a incarichi di maggiore responsa
bilità, per l 'ottima prova che aveva 
dato. Nel_! 'assolvimento di questi, 
cadde erOicament e. 

La memoria di Marco non si può 
venerare che seguendo lo n eli 'azione 
nella diri ttura morale, nella consa~ 
pevol~zza della portpta della guerra 
che s1 combatte. Il Comando Piazza . 
di Milano ha diramato ai comandi 
di settore un ordine del giorno che 
yui riproduciamo: · 

Questo Comando si sente onorato 
di avere avuto fra i più attivi suoi 
collaboratori il compianto MARCO 
GUARDI, (Sergio Kasman). 

Fra noi fu esempio di in{elligenza 
di fede patriottica e tenacia nella lott~ 
per cui si batte oggi il nostro popolo 
per la sua Libertà e la sua Indi-
pendenza. · 

Il nostro Capo di S.M. cadde as
sassinato dal piombo fascista in Piaz
zale Lavater il giorno 9/12/1944 a 
soli 24 anni. Per ben altre due volte 
arrestato, riusciva a fuggire solto il 
piombo degli scherani in camicia nera. 
La sorte non Lo risparmiò, essendo 
caduto vittima della provocazione, in 
unà imboscata tesagli. 

IL suo nome si aggiunge a quello 
dei Martiri di Piazza Loreto di Via 
Tibaldi e a quelli meno noti,' ma non 
meno degni di essere ricordati 

Additiamo il suo esempio a{ no
stri Combattenti; affi.nchè ne traggano 
stimolo per fe_ Lotte future: le 1otte 
decis~ve. 

La maggiore snellezza di movi- · cat_e· riparassero in Carnia. Reparti 
mento che la« campagna invernale» · della X mas dov~vano ~Haccare da 
offre ai partigiani consente loro · sud lungo le v~lh d'Arzlno~ del Me- S 1 G · 
Un'attività più intensa contro basi 1d.uno e.del Cell11_1a co~ comp!t? e~clu- e a erma n la a-
di rifornimenti, centri di comunica- sivo di aggal_lCiare l partlgiant. Il • t l 
zione e impianti industriali sfruttati vero attacco' 1.n forze d?veva e.ssere '{esse VI n O a guerra 
dal nemico; nello stesso tempo per- cond?tto da cuca 3000 Ledeschi. ma-
mette loro una più intima fusione vent1 da ~onga~one: La II I ?ng.;tta 
colla popolazione delle · campagne, Os?ppo dls~ocata m val d Arzmo 
cogli operai delle città, ed lra per: . r~s1st~tte bnllantei?-ente p~r quattro 
effetto di attirare verso le forma- . g1qrn1 sulle propne posiziOni, ben-

,. ~ ziDnt sempre più numero-si elementi-. ce. GPè~<:!}tl~ formazioni che le copri:. 
Pertanto la campagna invernale -.vano Il fi~n.co ,foss~~o sta~e costrette 
contribuirà a rendere più stretti i ad una nhraLa piu rapida. Il co
vincoli fra partigiani e popa1o -ed a · -~ mando di b~ig~ta, inv~tato a parla
portare_·una parte sempre più larga·· mentar~. co1 Ledeschi, oppose. up 
del popolo sul piano di lotta dei n~tto .n fiuto. Dopo q~at tro gwrni 
partigiani.- :d.llotta, con m~ov~·a di conversione, 

-~.. ..~.i~ t tuscl a sganctarst e cl a .pori arsi 
Le formazioni G·.l. del Piemonte. compatta, al completo di uomini ed 

Le formazioni G. L. del Piemonte armi, su nuove posizioni. La ~ IV 
hanno superato brillantemente la ,Osoppo in zona Tramonti sostenne 
fas~ di riassestamento e di prepa-. due giorni di combattiménto. Es
ra2'wne per la campagna invernale, ·- sendo quasi accerchiata, f i uscì a 
perchè si sono disposte in tempo sfuggire con azioni di gruppi. 
per questa evenienza. I rastrella- , · 
menti perciò non le hanno mini- · 
maf!lent e indebolite; ciò anche per ' ·Marco:: " la ngorosa selezione a cui-sono stati 
sottoposti gli elementi delle forma
zioni che oggi si possono dire quasi 
del tutto libere dai profittatori che ' Il capo di Stato maggiore della 
avevano potuto insinuarvisi iniziai- piazza di Milano, Sergio Kas·man 
mente. La: loro combattività è inten noto come Marco Guardi, fu assas-
sissima e si è. ora estesa nella pianura. sinato in piazza Lavater · il giorno 
I partigiani, col loro zaino e bene 9 dicembrd. Un traditore gli tese 
armati, hanno sfilato ·d-isciplinata... l 'agguato; un assassino della .Moti 
mQnte per i villaggi, suscitando l'ani- gli sparò contro a bruciapelo e lo· 
mirazione e l'entusiasmo della popo- ·ferl .mor~almente: Marco non è più. 
!azione e si SQno~ portati a raggiun- D1 soh 25 anm, svolse un'attività 
gere i .nuovi posti di lotta loro as- h1tensa per la guerra di liberazione· 
segn~-!:1. Quello che la popolazione fu animatore instancabile di quanti 
partlco.la~m~nte .;tpprezza è la rigo- 1 ,. ~on lui lavoravano, organizzatore 
rosa ~Isciphna d1 questi reparti, la ,f mtelligente delle formazioni arma1e 
perfetta. correttezza che essi, osser- d che obbedivano ai suoi ordini com· 
vano ne1 rapporti coi civili, _l 'eroi-~ battente egli stesso coraggios~· e de-
smo che sanno mostrare contro i ciso. Non si dette tregua un istante 
fascisti ed i tedeschi. nel suo lavoro e fu sulla breccia 
Azioni della arigata d'assalto « p0 ». semp~e fin~ ~ll.;t fine;. fu esempio di 

en~rgta. attivistica, di severo equi! i-
Nella· zona di Voghera agisce una bno, dl totale dedizione alla causa 

audace brir:ata d'assalto che, nel · . della libertà. 
corso degli uJ{ imi mesi~ ha compiuto · . Non ~Heno dalla pacata rifles-
con e~ito felice parecchie brillanti' -swne su1 problemi politici odierni 

Se noi avessimo vinto la guerra 
quasi in impeto di tempesta e ~on 

(fragore di uragano 
lq Germania sarebbe perduta, , 
ndotta come una casa di matti_. 
Noi saremmo addomesticati 
come u!Ja tribù d L selvaggi, 
e scenderemmo dal marciapiedi al pas

. (saggio di due sergenti 
per --estare sull'attenti. 

Se noi avessimo vinto la guerra, 
saremmo un popolo orgoglioso, 
e metteremmo persino a letto 
le dita dritte lungo i calzoni. 
Le donne dovrebbero far figli 
uno per anno; se no in prigione! 
Lo stato farebbe conserve di IJjmbi 
c il sangue stesso parrebbe buono, 
come se fosse sciroppo di fra~ole. 

Se ave~sin_10 vinto la gùerra, 
anche zl czelo sarebbe nazista. 
E i preti avrebbero le spalline 
e Dio sarebbe un generale. 
Ogni frontier:a sarebbe trincea: 
La luna stessa un botton d'uniforme. 
Dovremmo avere un imperatore 
e un elmo ferreo a mò di testa. 

Se f!Oi avessimo vinto la guerra, · 
ognz uomo sarebbe solo. un soldato: 
popolo d'ebeti e d'automi 
tutto recinto di filo spinato. 
E si dovrebbe nascere in serie 
perch? gli uomini costano poco, 
perche la guerra non si può fare 
solamente con i cannoni. · 
Ed il buon senso sarebbe in catene 
ad ogryi ora chiamato in giudizio. 
Cosi le guerre si replicherebbero come 

operette ... 
se noi avessimo vinta la guerra ... 
M a per fortuna non l'abbiamo vinta ! 

ENRICH KAESTNER 

azioni : si tratta per lo più del di- pa~ticolarmente desideroso di se~ 
sdaern~eomdeni tme illiati ebri~gi }ae.despchi; e':i- guire da 'Vicino tutto quantg inte- . La 

L at << o >> S!a ressava il movimento delle mas$e 
provvedendo al suo armamento, a :. s! trovava a suo pieno agio nell'a~ 

reaz.ione. all'opera 
spese der nemico. Il bottino rac- zwne e nella lotta, preparata minu-
col'to colle sue azioni è veramente taniente e condotta _con slancio. 
notevole. Fra I 'alfro, verso la fine Aveya incominciato · col raccogliere-
di novembre, alcuni arditi della bri- armi, con formare delle piccole 
gata eludendo il servizio di vigi- ~qua~re _di arditi, mettendole tosto 
lanza delle pattuglie della bri2ata · ·In azwne. Ben presto era chiamato 

~e notizie che si hanno sulla sih.ta
zwne ~reca s·ono poche; sufficieni r 
tl:ltt.av1a per comprendere che cosa 
v1 e accaduto: le forze della rea
zion~ interna hanno tentato di ap
profittare della continuazione della 
guerra per instaurare una loro dit-

t~tu~a e per togliere ogni possibilità 
dt vt!a alle forze democratiche pro-· 
gress1ste. Queste ultime hanno viva
cemente reagito alla provocazìone. 
Da, una .situazione t es~ sul principio 
ne e usci ta successivamente una più 
sanabile; oggi si va verso un accor
do Che sembra risultare- stabile .. 

Anch,e in Italia la reazione tenta 
di guadagnare terreno; e ci è riu
scita in seguito alla recerte crisi di 
governo, da cui_ è .... uscito il secondo 
gabinetto_ ~o nomi. Il primo gabi~ 
netto .... Bonomi fu rovesciato, perchè 
si volle. da part~ dei partiti pro
gressiStl portare tl governo su una 
base più progressisia e costruttiva; 
infatti, lentamente ma inesorabil
mente, il primo gabinetto Bonomi 
si trovò ir..retito ~elle resistenze dei 
conservatori, fino a restarne quasi 
paralizzato: ~isognava sbloccare que
sta situazione. 11 tentativo però non 
è riuscito alle .forze progressiste; 
portare la soluzwne della· crisi su 
un terreno estraneo al C.L.N.. su 
un terreno strettamente diplomatico 
di un patteggiamento fra monarchia, 
circoli monarchici Bonomi l'amba
sciata inglese a Roma e' il ·Vati
cano. Ne risultò che fu messa a 
Pe.!icolo la stessa unità del C.L.N.; 
le forze della ~eazione erano pronl.e 
a dare appoggio ad un governo, an
che a costo di mandare in aria il 
patto del C.L.N. e la politica anti
f~scista unitaria. H governo inglese 
s1 oppose ad una candidatura ~forza 
che avrebbe· fatto compiere certo 
un passo in avanti alla situazione 
italiana. E Bonomi fini per restare 
primo ministro, circondato da uo
mini del partito liberale, demo-cri
stiano. del lavoro e comunista. Pra
ticamente il nuovo governo rappre
senta uno slittamento verso destra; 
u.n:affe.rmarsi. della reazione. I par
titi progress1sti cercano di adope
rarsi. affinc~è il governo dia un ap
poggio fattivo alla guerra di libe 

· razione, affinchè segua con aiuti di 
tutti i generi l 'azione dei partigiani 
n eli' Italia del nord, intensificando 
anche nell'Italia centro meridionale 
la partecipazione del popolo alla 
guerra di liberazione. . · 

Non è questo certo ·ii momento 
di oompromettere l 'unità che è ne
cessaria per la lotta che stiamo con
ducendo; è il momento della disci
plina cosciente e severa. Però è 
bene non chiudere gli occhi di fronte 
alle mene sotterranee _ delle forze 
reazionarie che, come in Grecia 
anche in Italia, ·3tanno approfittando 
della situazione per garantirsi certi 
vantaggi di partenza in ordine alla 
lotta politica di domani. Le auten
tiche forze progressiste sono impe
gnate a fondo nella guerra di libe
razione e vi si danno con tutto 
l 'entusiasmo; le forze della reazione 
restano estranee a questa guerra . e 
trovano quindi naturalmente il tem
po per tessere· le loro tele, per ten
dere le loro reti, per piazzare i loro 
uomini, per accaparrarsi determi
nate simpa:tie, per pregiudicare in 
sede diplomatica la risoluzione di 
certe questioni che solo il popolo 
potrà liquidare. Incapaci di combat
tere per la libertà, queste forze rea

'zionarie diventano eroiche quando 
si tratta di salvaguardare un com
plesso · di ingiusti privilegi; inerti di 
fr.onte al pericolo fascist.a e nazista, 
dtvengono audaci di fronte alle forze 
progressiste interne e tentano di 
inbrigliar.le e di" togliere loro mor
dente . 

Ne-i lo.ro co~fro,nti si deve seguire 
un d~tphce cnteno: trascinar le oggi 
nel pieno della guerra·di liberazione, 
perchè da essa possono ricavare lo 
spunto per un raddrizzamento e per 
una evoluzione; . preparare comunqu.e 
lo spirito alla lotta che domani do
v~à -proseg.uire e completare ia guerra 
di hberazwne: lotta contro tutti i 
privilegi, politici ~conomici e so-
ciali. ' 

..l 


